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COME PIANTE TRA I SASSI 

Mariolina Venezia 

Einaudi 

Nella quiete sorniona di un sabato mattina in ufficio, mentre Matera si prepara al 
rituale dello struscio pomeridiano, una telefonata raggiunge il Sostituto Procuratore 
Imma Tataranni. "Pensò immediatamente a Valentina, che doveva essere appena uscita 
da scuola e in quei giorni stava piantando una grana. Invece le dissero che avevano 
ucciso un ragazzo, a Nova Siri". Imma per mestiere ha a che fare abitualmente coi 
morti ammazzati; ma se a morire è un coetaneo di sua figlia, a poco a poco la madre e il 
procuratore si scopriranno facce della stessa medaglia che finiranno per confondersi e 
alimentarsi l'un l'altra. L'indagine del procuratore - con le sue tecniche, le sue 
dinamiche, le rivalità antiche e nuove - pagina dopo pagina assume infatti i contorni del 
viaggio di una madre alla scoperta di un mistero più importante e profondo: chi sono i 
nostri figli, che cosa vogliono, che possibilità hanno di questi tempi? In una comunità 
chiusa del Mezzogiorno italiano, fra dicerie superficiali e misfatti sepolti dalla terra 
arsa dal sole, Imma scruta, interroga, immagazzina dati: qualche volta inciampa, come 
sugli irrinunciabili tacchi alti, qualche volta, proprio come con quelli, riesce a ergere lo 
sguardo oltre l'apparenza dei fatti. 

 

INVISIBILE 

Paul Auster 

Einaudi 

Nel 1967, Adam Walker ha vent'anni e studia a New York; la sua unica aspirazione è 
diventare poeta. Durante una festa, conosce l'enigmatico e inquietante professore 
parigino Rudolf Born e la sua seducente fidanzata, Margot. Tra loro si instaura 
immediatamente un legame fatto di sottintesi, di cose dette e non dette: Rudolf 
sembra aver preso in simpatia il giovane e gli offre di ideare e curare una rivista 
letteraria che intende finanziare. Adam, dal canto suo, prova una forte attrazione per 
Margot con la quale, quando Born torna temporaneamente in Europa, si abbandona a 
cinque giorni di sesso. Scoperto il tradimento, Rudolf caccia Margot. Non mostra 
tuttavia risentimento nei confronti di Adam che, pur sconcertato da questa ambiguità, 
continua a frequentarlo: sino a quando, una sera, non assiste alla criminale esplosione 
della sua aggressività. Tormentato dai sensi di colpa per non avere tempestivamente 
avvisato la polizia e consapevole di aver vissuto un'esperienza che lo segnerà per 
sempre, trascorre l'estate in città con la sorella Gwyn: complici le loro solitudini e i loro 
lutti, i due riallacciano le fila di un legame profondo che li unisce sin dall'infanzia. 
All'inizio dell'autunno, Adam parte per Parigi, ufficialmente perché ha vinto una borsa 
di studio. Ma Parigi è anche la città in cui, sfuggendo alle autorità americane, è tornato 
a vivere Born. Adam sa bene che si dovrà così confrontare con la parte più nera e 
imperscrutabile della propria anima.  



 

UN MONDO PERDUTO. VIAGGIO A RITROSO NEL TEMPO. 

Walter Bonatti 

Baldini Castaldi Dalai 

Walter Bonatti negli anni è riuscito a conquistarsi un privilegio raro: la possibilità di 
vivere due vite. Dopo la stagione di scalate che lo hanno reso uno dei protagonisti della 
storia dell'alpinismo, ha infatti deciso di modificare i suoi orizzonti e mettersi in 
cammino alla volta delle regioni più lontane e affascinanti del pianeta. Da queste 
straordinarie esperienze, spesso solitarie, è nato un libro di ricordi nel quale i paesaggi 
sconfinati diventano lo sfondo di un percorso interiore alla ricerca di sé e 
dell'ancestrale armonia con il pianeta Terra. Sul filo della memoria si delinea così una 
traiettoria esistenziale in cui la passione per l'esplorazione ha dovuto fare i conti con la 
scoperta dei propri limiti di fronte a una natura primordiale. Il racconto di viaggio 
diviene quindi biografia, restituendoci la storia di un uomo che è stato in grado di 
realizzare il proprio sogno di libertà, rendendoci partecipi dello stupore di fronte a 
quello che appare ormai come un mondo perduto.  

 

IL PAESE DELLE PRUGNE VERDI 

Herta Muller 

Keller 

Nella Romania degli anni Ottanta, quasi sospesa nel tempo, quattro giovani si ritrovano 
uniti dal suicidio di una ragazza di nome Lola. Da quel dolore e dalla consapevolezza di 
vivere in un Paese sottomesso alla dittatura, scaturisce un comune anelito di libertà che 
si nutre di letture e pensieri proibiti. Ben presto però i quattro devono fare i conti con 
l'onnipresenza del terrore. Agli interrogatori sistematici della polizia segreta, ai 
pedinamenti e agli atteggiamenti intimidatori segue la perdita del lavoro e, quand'anche 
si riesca a espatriare, ecco che le minacce proseguono e la morte ritorna sotto forma di 
misteriosi suicidi. In tutta questa oscurità, l'amicizia e l'amore sopravvivono. Grazie a 
uno stile evocativo e immaginifico, Herta Müller - che come la protagonista del romanzo 
appartiene a una minoranza di lingua tedesca della Romania - riesce a trovare e far 
scaturire la poesia persino dal degrado materiale e spirituale di un'intera nazione. 
 

 

SCINTILLE. UNA STORIA DI ANIME VAGABONDE 

Gad Lerner 

Feltrinelli 

Gilgul, nella Qabbalah ebraica, è il frenetico movimento delle anime vagabonde che 
ruotano intorno a noi quando la separazione dal corpo è dovuta a circostanze ingiuste o 
dolorose. Tanto violenti possono essere i conflitti che attendono gli spiriti rimasti sulla 
terra, che la tradizione parla addirittura di "scintille d'anime" prodotte dalla loro 
frantumazione. Gad Lerner si addentra nel suo gilgul familiare, nelle "scintille d'anime" 
della sua storia personale. Suo padre Moshé reca il trauma della Galizia yiddish 
spazzata via dalla furia della guerra, e mai davvero trapiantata in Medio Oriente. 
Dietro di lui si staglia enigmatica la figura di nonna Teta, incompresa e dileggiata 
perché estranea alla raffinatezza levantina della Beirut in cui è cresciuta Tali, la moglie 
di Moshé. Ma anche la Beirut degli anni Quaranta, luogo d'incanto senza pari, si rivela 
un recinto di beatitudine illusoria. Vano è il tentativo di rimuovere lo sterminio degli 
ebrei d'Europa e la Guerra d'indipendenza nella nativa Palestina: anche se taciuti, 
questi eventi si ripercuotono nella vicenda familiare generando malessere e 
inconsapevolezza. Le anime vagabonde nel gilgul reclamano di essere perpetuate nel 
riconoscimento, senza il quale non c'è serenità possibile. Un'indagine sulla memoria e sui 
conflitti familiari si rivela occasione per un viaggio nel mondo contemporaneo minato 
dalla crisi dei nazionalismi. Una storia sospesa tra biografia e reportage.  



 

UN UOMO SOLO 

Christopher Isherwood 

Adelphi 

Già negli anni Trenta, quando scrisse "Addio a Berlino", Christopher Isherwood 
sosteneva di voler trasformare il suo occhio di romanziere nell'obiettivo di una 
macchina fotografica. Ma per lungo tempo - attraverso libri molto diversi fra loro, e 
spesso segnati dai personaggi fittizi o reali che raccontavano l'intenzione rimase una di 
quelle fantasticherie stilistiche che spesso gli scrittori inseguono per tutta la vita 
senza realizzarle mai. E invece nel suo ultimo romanzo - questo - Isherwood trasforma 
una giornata nella vita di George, un professore inglese non più giovane che vive in 
California, in un'asciutta, e proprio per questo struggente, sequenza di scatti. Non è 
una giornata particolare per George: solo altre ventiquattr'ore senza Jim, il suo 
compagno morto in un incidente. Ventiquattr'ore fra il sospetto dei vicini, la consolante 
vicinanza di Charlotte, la rabbia contro i libri letti per una vita ma ormai inutili, e il 
desiderio di un corpo giovane appena intravisto ma che forse è già troppo tardi per 
toccare. Quanto basta per comporre un ritratto che non si può dimenticare, e che alla 
sua uscita sorprese tutti, suonando troppo vero per non essere scandaloso. 

 

LA VITA AUTENTICA 

Vito Mancuso 

Cortina Raffaello 

In una celebre pagina di Shakespeare, Antonio, di fronte al cadavere di Bruto 
suicidatosi poco prima, esclama: "Questo era un uomo!". Ma che cosa fa di qualcuno "un 
uomo", qual è la caratteristica che, persino di fronte a un nemico mortale, ci fa sentire 
in presenza di un "vero uomo"? Per Vito Mancuso, tutto dipende dalla libertà. La vera 
libertà però è interiore, perché ciò che impedisce alla nostra vita di essere autentica 
sono le menzogne che diciamo a noi stessi, all'origine di quelle che diciamo agli altri. È la 
libertà da se stessi a rèndere la vita davvero libera e dunque autentica. Ma come si 
diventa liberi da se stessi? E vale la pena perseguire una vita autentica in un mondo 
basato sulla finzione? Rispondendo a tali interrogativi, questo saggio sulla libertà 
sorprenderà anche per la passione e la chiarezza con cui è scritto.  

 

IL PRIMO GIORNO 

Marc Levy 

Rizzoli 

Keira scruta l'orizzonte ancora buio oltre il deserto etiope: il sole sta per sorgere sugli 
scavi del campo archeologico. In quelle stesse ore, Adrian alza ancora una volta gli occhi 
alle stelle: attorno a lui la sconfinata notte cilena avvolge i telescopi del più imponente 
progetto di astronomia mai realizzato. Ma questa non è una notte qualunque. È l'inizio di 
un lunghissimo viaggio. Perché Adrian e Keira, astronomo lui, archeologa lei, sono da 
tempo, in modi diversi, in cerca di una risposta alla domanda che riempie i loro sogni: 
"Dove comincia l'alba?". Sarà quella notte, complice il destino, a incrociare magicamente 
le loro vite, mettendoli sulle tracce di un misterioso oggetto che potrebbe condurli alla 
verità che cercano: un monile a specchio, nero e luccicante, parte di una mappa perduta 
in grado di riflettere la volta celeste com'era quattrocento milioni di anni fa. Per 
ricomporre il puzzle, Keira e Adrian dovranno addentrarsi nei territori più impervi del 
pianeta, dalle isole Andamane alla catena dei monti Qinling, in Cina, affrontando insieme 
un'avventura entusiasmante e pericolosa. Senza sapere che sulle loro tracce c'è un 
nemico occulto e potentissimo, deciso a cancellare la possibilità che l'uomo aspetta da 
sempre: conoscere il mistero delle proprie origini. 

 



 

L’IPNOTISTA 

Lars Kepler 

Longanesi 

Si chiama Erik Maria Bark ed era l'ipnotista più famoso di Svezia. Poi qualcosa è andato 
storto e la sua vita è stata a un passo dal crollo. Ha promesso pubblicamente di non 
praticare mai più l'ipnosi e per dieci anni ha mantenuto quella promessa. Fino a oggi. 
Oggi è l'8 dicembre, è una notte assediata dalla neve ed è lo squillo del telefono a 
svegliarlo di colpo. A chiamarlo è Joona Linna, un commissario della polizia criminale con 
l'accento finlandese. C'è un paziente che ha bisogno di lui. È un ragazzo di nome Josef 
Ek che ha appena assistito al massacro della sua famiglia: la mamma e la sorellina sono 
state accoltellate davanti ai suoi occhi, e lui stesso è stato ritrovato in un lago di 
sangue, vivo per miracolo. Josef è ricoverato in grave stato di choc, non comunica con il 
mondo esterno. Ma è il solo testimone dell'accaduto e bisogna interrogarlo ora. Perché 
l'assassino vuole terminare l'opera uccidendo la sorella maggiore di Josef, scomparsa 
misteriosamente. C'è solo un modo per ottenere qualche indizio: ipnotizzare Josef 
subito. Mentre attraversa in auto una Stoccolma che non è mai stata così buia e gelida, 
Erik sa già che infrangerà la sua promessa. Accetterà di ipnotizzare Josef. Perché, 
dentro di sé, sa di averne bisogno. Sa quanto gli è mancato il suo lavoro. Sa che l'ipnosi 
funziona. Quello che l'ipnotista non sa è che la verità rivelata dal ragazzo sotto ipnosi 
cambierà per sempre la sua vita. Quello che non sa è che suo figlio sta per essere 
rapito... 

 

IL MIO NOME E’ VICTORIA 

Victoria Donda 

Corbaccio 

Nel 1977 i genitori di Victoria Donda furono sequestrati e rinchiusi nella Scuola di 
Meccanica della Marina. Il padre fu subito ucciso, e la madre, incinta di cinque mesi, 
poté partorire prima di essere "giustiziata" attraverso uno dei famigerati "voli della 
morte" sotto gli occhi di suo zio, membro della polizia segreta. Nel tentativo disperato 
di imprimerle un segno di riconoscimento, la madre, prima di venire assassinata, era 
riuscita a cucirle un filo azzurro nei lobi delle orecchie. Adottata da una famiglia di 
militari, la bambina crebbe con il nome di Analía, ignara della sua storia. Fino a quando, 
ventisette anni dopo, grazie a una testimonianza anonima, venne contattata dalle Nonne 
di Plaza de Mayo e scoprì di non chiamarsi affatto Analía e di non essere quella che 
credeva bensì la "nipote numero 78". Ma soprattutto scoprì che l'inganno perpetrato 
dai militari durante la dittatura era sopravvissuto a più di venti anni di democrazia. Ad 
Analía è toccato così in sorte di "nascere" una seconda volta, figlia di altri genitori, 
orfana, consapevole del male subito e che con lei hanno subito tanti altri giovani della 
sua generazione. Ma, recuperato il nome che sua madre aveva scelto per lei, Victoria ha 
saputo anche superare la sua tragedia personale e da allora combatte con tutte le sue 
forze per garantire il rispetto dei diritti umani. La sua storia è quella di un paese 
ancora alla ricerca della verità sul suo passato. 

 

IL SANGUE E’ RANDAGIO 

James Ellroy 

Mondadori 

Estate del '68. Dopo gli omicidi di Martin Luther King e Robert Kennedy, gli Stati Uniti 
sembrano sul punto di esplodere. Disordini, speculazioni politiche e teorie del complotto 
scuotono dalle fondamenta la stabilità sociale. Le organizzazioni di militanti 
afroamericani sono sul piede di guerra nel southside di Los Angeles. J. Edgar Hoover, 
capo dell'FBI, prepara drastiche contromisure. E il destino ha piazzato tre uomini in un 
punto nevralgico della Storia. Dwight Holly uomo di fiducia di Hoover, è incaricato di 
fomentare contrasti fra i gruppi del potere nero e ossessionato dalla figura di una 
comunista ebrea di nome Joan Rosen Klein. Wayne Tedrow, ex poliziotto e trafficante 
occasionale di droghe, lavora per il miliardario Howard Hawks alla costruzione di una 
rete di case da gioco nella Repubblica Dominicana. Don Crutchfield, guardone e 
investigatore privato di mezza tacca, coinvolto in cose più grandi di lui. E al centro, il 
fulcro attorno a cui tutto ruota: Joan Rosen Klein, la Dea Rossa, autentica femme 
fatale. Ellroy attraversa un periodo infuocato della storia americana mescolando la 
crudezza di eventi realmente accaduti alle vicende di personaggi le cui esistenze sono la 



sintesi di un'epoca di corruzione e malaffare. Terza tappa del viaggio cominciato con 
"American Tabloid" e proseguito con "Sei pezzi da mille", è un noir magnetico, l'aspro 
ritratto di un mondo che ha perduto le linee di confine tra bene e male, giusto e 
ingiusto, dove nessuno può reclamare redenzione. 

 

BESTIE 

Sandrone Dazieri 

Einaudi 

Un piccolo albergo nelle valli della bergamasca. L'omicidio di un ragazzo di passaggio. Un 
cuoco con trascorsi da rapinatore costretto a reinventarsi investigatore. L'ombra delle 
Triadi cinesi e della criminalità organizzata. Tra oscuri rimedi orientali e ambientalisti 
arrabbiati... "Al mondo esistono liberi meno di cento esemplari di uccello del paradiso, 
meno di duecento esemplari di lince pardina, meno di trecento rinoceronti di Sumatra. 
Questi animali, e molti, molti altri vengono uccisi dai cambiamenti climatici, 
dall'inquinamento, dalla distruzione del loro habitat e dal contrabbando. Vengono 
mangiati, scuoiati, trasformati in soprammobili e portacenere. Le loro ossa, tritate, 
diventano l'ingrediente base di medicinali assolutamente inutili contrabbandati anche 
nel nostro paese. È una strage che fa orrore perché quando una specie scompare non 
potrà essere rimpiazzata e lascerà noi, scimmie nude, un po' più soli e miserabili su 
questo pianeta. Per questo ho deciso di occuparmi di zoomafia e di scrivere questo 
libro." (Sandrone Dazieri)  

 

BIANCA COME IL LATTE ROSSA COME IL SANGUE 

Alessandro D’Avenia 

Mondadori 

Leo è un sedicenne come tanti: ama le chiacchiere con gli amici, il calcetto, le 
scorribande in motorino e vive in perfetta simbiosi con il suo iPod. Le ore passate a 
scuola sono uno strazio, i professori "una specie protetta che speri si estingua 
definitivamente". Così, quando arriva un nuovo supplente di storia e filosofia, lui si 
prepara ad accoglierlo con cinismo e palline inzuppate di saliva. Ma questo giovane 
insegnante è diverso: una luce gli brilla negli occhi quando spiega, quando sprona gli 
studenti a vivere intensamente, a cercare il proprio sogno. Leo sente in sé la forza di un 
leone, ma c'è un nemico che lo atterrisce: il bianco. Il bianco è l'assenza, tutto ciò che 
nella sua vita riguarda la privazione e la perdita è bianco. Il rosso invece è il colore 
dell'amore, della passione, del sangue; rosso è il colore dei capelli di Beatrice. Perché un 
sogno Leo ce l'ha e si chiama Beatrice, anche se lei ancora non lo sa. Leo ha anche una 
realtà, più vicina, e, come tutte le presenze vicine, più difficile da vedere: Silvia è la sua 
realtà affidabile e serena. Quando scopre che Beatrice è ammalata e che la malattia ha 
a che fare con quel bianco che tanto lo spaventa, Leo dovrà scavare a fondo dentro di 
sé, sanguinare e rinascere, per capire che i sogni non possono morire e trovare il 
coraggio di credere in qualcosa di più grande. 

 

DELFINI 

Yoshimoto Banana 

Feltrinelli 

Kimiko, giovane scrittrice di romanzi d'amore, esce con Goro. Una sera, dopo una visita 
all'acquario di Tokio per vedere i delfini, fanno l'amore, ma Kimiko capisce subito che la 
loro storia non ha futuro; Goro convive infatti con un'altra donna, più grande di lui e 
dalla quale non vuole separarsi. Kimiko decide allora di abbandonare Tokio per trovare 
rifugio in un tempio vicino al mare, dove conosce Mami, ragazza dalle doti 
soprannaturali. È da lei che viene a sapere di essere incinta. Le notti di Kimiko, i suoi 
sogni, si popolano di delfini, meravigliose creature che l'accompagnano, insieme ad 
Akane, la bambina che porta in grembo, verso un futuro che non si era immaginata. Un 
romanzo molto intimo, quasi privato, che apre una nuova area di esperienza emozionale 
del mondo di Banana Yoshimoto. 



 

IL LIBRO FRANZA 

Ingeborg Bachmann 

Adelphi 

Il libro Franza" non è solo un viaggio attraverso una malattia. Cause di morte, tra 
queste rientrano anche i delitti. Questo è un libro che parla di un delitto. Esso tenta di 
far conoscere, di ricercare qualcosa che non è scomparso dal mondo. Oggi è soltanto 
infinitamente più difficile commettere delitti, ecco perché questi delitti sono tanto 
sublimi che quasi non riusciamo ad accorgercene e a comprenderli, benché vengano 
commessi ogni giorno nel nostro ambiente, tra i nostri vicini di casa". Queste parole, 
che non potrebbero essere più chiare, le leggiamo in una delle cinque prefazioni 
d'autore presenti nella presente edizione del "Libro Franza", dove i materiali radunati e 
pubblicati per la prima volta nel 1978 vengono sottoposti a un radicale riassetto 
filologico da cui riaffiorano, tra l'altro, importanti tasselli mancanti nella versione 
precedente e destinati ad agevolarne la comprensione. In queste pagine postume la 
grande scrittrice austriaca mette a nudo, dolorosamente, e raggiungendo a tratti il 
calor bianco della furia e della lucidità, quello che era il presupposto dell'intero ciclo 
"Cause di morte", avviato con "Molina" e rimasto incompiuto: una catena di delitti 
invisibili, di "sublimi" assassinii dell'anima, crimini che "avvengono senza spargimento di 
sangue" e spesso si presentano come atti innocui o addirittura altruistici e 
disinteressati. 

 

PRIGIONIERI DEL PARADISO 

Arto Paasilinna 

Iperborea 

Un aereo su cui viaggia una missione dell'ONU è costretto a un ammaraggio di fortuna 
in un angolo sperduto dell'arcipelago indonesiano. I superstiti - una colorita combriccola 
di infermiere svedesi, taglialegna e ostetriche finlandesi, medici norvegesi e piloti e 
hostess inglesi - riescono per miracolo a raggiungere una spiaggia circondata da una 
giungla impenetrabile. Superato lo sconforto iniziale e pur senza perdere la speranza di 
un ritorno a casa, la comunità di naufraghi si dedica con crescente allegria 
all'organizzazione della sopravvivenza sull'isola: anche se il soggiorno sarà provvisorio, 
perché non allietarlo con quell'indispensabile superfluo che dà sapore alla vita? Un 
frigorifero ricavato dai giubbotti salvagente, una sauna, un consultorio per la diffusione 
dei metodi contraccettivi o, perché no, una distilleria clandestina. E se proprio alla fine 
bisogna salvarsi perché non farlo lanciando un grandioso S.O.S. allo spazio? Un governo 
democraticamente eletto stabilisce le regole della comunità: ridistribuzione della 
ricchezza, assistenza medica gratuita, niente denaro e casa per tutti. Gli abitanti, 
giorno dopo giorno riescono a creare a un'assurda quanto equa micro-società ideale. 
Grazie al suo humour irriverente e ai suoi personaggi ribelli, Paasilinna rivisita il topos 
letterario dell'isola deserta e sembra dire, tra le righe, che i nordici anche messi su 
un'isola sperduta finiscono comunque per costruire una società giusta e comunitaria. 

 

SONO L’ULTIMO A SCENDERE 

Giulio Mozzi 

Mondatori 

Apparentemente è un diario, un "diario pubblico". Protagonista un uomo che si alza 
presto la mattina, che prende un treno dopo l'altro e cerca, con tanta o poca difficoltà, 
di "mandare avanti una vita fatta di relazioni". Le sue avventure sono quotidiane. 
Possono sembrare ripetitive e banali: incontri in treno o al bar, telefonate da chiamanti 
sconosciuti, questioni con controllori, postini, poliziotti, commessi viaggiatori, pubblici 
ufficiali, persone che mai più incontrerà nella vita. Eppure, da questa odissea minore e 
circoscritta, da questo girare e rigirare su Eurostar e Regionali, dai dialoghi in cui 
l'insonne, autistico, causidico picaro chiamato Giulio Mozzi si lascia coinvolgere - e di 
dialoghi sono fitte queste storie credibili viene fuori, com'è appunto nella grande 
tradizione del romanzo picaresco, una comicità irresistibile, un divertimento assoluto. È 
una comicità alimentata da equivoci, ripetizioni, ostinazioni; un'ironia paradossale e 
feroce, figlia di una cronica impossibilità di capirsi, del solipsismo in cui ognuno è chiuso 
a doppia mandata, di una dialettica che, quando s'impegna a gettare ponti 
sull'incomunicabilità di fondo, serve soltanto a peggiorare le cose.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


